
PROGRAMMA PER

LA PREVENZIONE E LA RIDUZIONE

DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI

SUL TERRITORIO
[image: image1.jpg]



Piazza Giovanni Paolo II - 20832 DESIO (MB)
Tel. 03622 3921 - Fax 02 392211
Pec: protocollo.comune.desio@legalmail.it
Partita Iva 00696660968

PREMESSA

Il presente documento vuole definire le linee guida e le azioni che il Comune di Desio intende avviare per gli anni 2016/2021 relativamente alla prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti urbani  e assimilati.

Questo programma, partendo dalle analisi condotte a livello territoriale e dalle iniziative già attuate negli ultimi anni sul territorio nazionale, vuole essere uno strumento indispensabile per l’attuazione delle misure necessarie alla prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti e delle loro pericolosità. 

L’analisi svolta in fase di definizione e redazione del presente Programma sulle migliori pratiche già sviluppate in ambito nazionale ha permesso di identificare quali linee di intervento è meglio intraprendere a livello locale.

Gli obiettivi di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti dipendono dalla diffusione di prodotti e pratiche che minimizzino la generazione di rifiuti durante tutto il loro ciclo di vita, questo implica una diversa organizzazione della distribuzione delle merci e la riduzione del consumo di prodotti a perdere a favore di articoli utilizzabili più volte, oltre all’introduzione di tecnologie pulite nei cicli produttivi al fine di ridurne la pericolosità.
Infine, fondamentale sarà il ruolo dei Cittadini di Desio in quanto fruitori di beni e servizi, che con le loro scelte potranno indirizzare il mercato verso prodotti a ridotto impatto ambientale.
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PREMESSE
Avere conoscenza del contesto locale è una condizione fondamentale per ogni azione da attuare sullo stesso, e diventa imprescindibile quando è necessario, come nel caso delle azioni di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti, operare coinvolgendo soggetti diversi e, contemporaneamente, incidere su comportamenti e stili di vita dei cittadini.
Capire, sapere com’è fatta e da cosa è costituita una realtà che produce rifiuti, è una questione complessa e dinamica. Conoscerla comporta operare su più binari e significa individuare, ricercare, combinare e integrare le diverse caratteristiche locali.

Ogni azione, infatti, è legata, non necessariamente nella fase progettuale ma con più probabilità in quella d’implementazione, ai soggetti partner che la rendono attuabile e la cui collaborazione può essere sostanziale. Pertanto l’esistenza di rapporti più o meno consolidati tra P.A e soggetti che operano sul territorio può fare la differenza.

E’ importante evidenziare che negli anni recenti, i Cittadini del Comune di Desio stanno sviluppando una sensibilità e un interesse crescente nei confronti di comportamenti e stili di vita più eticamente consapevoli, verso scelte di acquisto e modalità di produzione socialmente eque e ambientalmente sostenibili, con una forte attenzione anche al tema dei rifiuti e alle politiche di prevenzione. Questi rinnovati atteggiamenti giocano un importante ruolo nell’ambito della definizione di politiche volte alla gestione sostenibile dei rifiuti.
Per quel che riguarda le realtà economiche (industriali, artigianali, commerciali e di servizio), che rappresentano gli interessi privati, sebbene in assenza di politiche di responsabilità estesa del produttore, si registra che, azioni per sostenere e attuare una minor produzione di rifiuto, sono state da sempre accolte con interesse visto che ridurre le quantità e la pericolosità del rifiuto ha per loro una convenienza economica. A volte il ritorno economico può derivare da un’attenzione alla ri-progettazione dei processi che li renda meno impattanti in senso ampio, altre volte può esser l’intervento pubblico a rendere economicamente vantaggiosa una scelta rispetto a un’altra, attraverso la costruzione di un sistema premiale-incentivante.
PROGRAMMA PER LA PREVENZIONE E LA RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI 
Il concetto di prevenzione consiste sostanzialmente nell’uso efficiente delle risorse, per cui vi rientra non solo tutto ciò che riduce la quantità dei rifiuti, riordinando le priorità dei bisogni, ma anche tutto ciò che punta a massimizzare il valore della risorsa utilizzata in relazione al bisogno da soddisfare.

In sede OCSE è stata operata una distinzione fra tre diverse categorie di azioni rientranti nella definizione di prevenzione:

· prevenzione in senso stretto: ossia evitare la produzione dei rifiuti mediante l’eliminazione di sostanze pericolose o la riduzione dell’intensità energetica o dei materiali nella produzione, nel consumo e nella distribuzione;

· riuso del prodotto: ossia consentire l’utilizzo ripetuto di un bene nella sua forma originaria, per il suo scopo originario o alternativo, con o senza riadattamento.

Anche il riuso, dunque, non consiste in un’operazione di trattamento dei rifiuti. E’, infatti, da considerare un’operazione che posticipa l’entrata di un prodotto alla fase del post-consumo.

Un concetto strettamente legato con il riuso è la riparazione. Essa è applicabile a prodotti che incorporano diversi materiali, risorse energetiche e lavoro, dei quali la maggior parte del valore può essere recuperato mediante azioni specifiche. Un prodotto riparato viene percepito dall’acquirente o dal fruitore come nuovo, in particolare se è accompagnato da una garanzia del venditore o del riparatore.

Alcuni operatori distinguono i seguenti tipi di riuso:

· riutilizzo diretto, anche da parte di un’altra persona e in modo diverso;

· ristrutturazione, ossia la pulizia, la lubrificazione o altre migliorie;

· riparazione, ossia la correzione di un difetto;

· rigenerazione, ossia un processo completo di trattamento come una nuova produzione, per garantire le prestazioni dell'oggetto finito.

Il presente programma si propone di avviare una concreta politica di contrasto alla produzione dei rifiuti, dissociando quanto più possibile la produzione dei rifiuti dalla crescita economica. Nell’ottica più positiva il piano, dunque, non solo non deve frenare lo sviluppo, ma deve esso stesso essere uno strumento di sviluppo.

Di seguito si introducono, a livello qualitativo e sotto forma di schede sintetiche, le diverse strategie realizzabili, cercando di evidenziare la loro praticabilità, il potenziale mix di azioni percorribili e i vantaggi ottenibili.
	ACQUISTI VERDI: 

	Definizione:

Acquisti Verdi o GPP (Green Public Procurement) è definito dalla Commissione europea come “…l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita…”.

	Importanza degli Acquisti Verdi:

Si tratta di uno strumento di politica ambientale volontario che intende favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e servizi a ridotto impatto ambientale attraverso la leva della domanda pubblica. L’amministrazione Comunale di Desio intraprendendo azioni di GPP si impegna sia a razionalizzare acquisti e consumi che ad incrementare la qualità ambientale delle proprie forniture ed affidamenti.

· Obiettivi di GPP che il Comune di Desio intende perseguire sono:
· Riduzione degli impatti ambientali

· Tutela della competitività

· Stimolo all’innovazione

· Razionalizzazione della spesa pubblica

· Integrazione delle considerazioni ambientali nelle altre politiche dell’ente

· Miglioramento dell’immagine della pubblica amministrazione

· Diffusione di modelli di consumo e di acquisto sostenibili

· Accrescimento delle competenze degli acquirenti pubblici

· Miglioramento della competitività delle imprese

	Azioni Praticabili:

La strategia per una buona diffusione del GPP a livello Comunale sarà quella di: 

· dare attuazione al Piano d’Azione Nazionale per la sostenibilità dei consumi nel settore della pubblica amministrazione, introducendo criteri ambientali nel processo di razionalizzazione dell’acquisizione di beni, servizi e lavori; 

· definizione di indicazioni generali, punteggi (es. punti in caso di offerta economicamente + vantaggiosa) e prescrizioni specifiche di carattere tecnico collegate alle varie fasi di una procedura d’acquisto per le principali categorie di consumo; 

· diffusione di un manuale pratico del GPP; 

· promozione e diffusione della conoscenza del GPP presso tutti gli Uffici Pubblici Comunali.

Per quanto concerne gli acquisti indispensabili all’espletamento dei Servizi di Igiene Urbana o Raccolta Rifiuti si procederà ad effettuare acquisti di materiali e forniture nel rispetto delle normative citate, in particolare, per i prodotti in materiale plastico,  preferendo l’acquisto di beni e prodotti certificati Plastica Seconda Vita – PSV. 

· Il marchio di conformità ecologica denominato PSV “Plastica Seconda Vita” è lo strumento che certifica i manufatti dei quali il produttore garantisce l’identificazione, la rintracciabilità e il contenuto percentuale di materie plastiche riciclate provenienti da POST-CONSUMO per la produzione dei manufatti o delle loro componenti, secondo le indicazioni ministeriali contenute nel DM 203/03 ed alla Circolare del Ministero dell’Ambiente 4 agosto 2004.  

· Il marchio Plastica Seconda Vita è una ecoetichetta unica nel suo genere ed è un sistema di certificazione ambientale di prodotto, dedicata ai materiali ed ai manufatti ottenuti dalla valorizzazione dei rifiuti Plastici.

	Vantaggi:

· riduzione utilizzo risorse naturali e della produzione di rifiuti; 

· risparmio energetico; 

· riduzione emissioni inquinanti conseguenti al minor utilizzo di energia; 

· ottimizzazione dei servizi offerti.


	INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE: 

	Definizione:

L’Educazione Ambientale è uno strumento fondamentale per sensibilizzare la popolazione a una maggiore responsabilità verso i problemi ambientali e alla consapevolezza della necessità di essere coinvolti nelle politiche di governo del territorio. Non si tratta di un semplice studio dell’ambiente naturale, ma deve promuovere cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti individuali e collettivi.

	Importanza dell’Educazione Ambientale:
Consapevoli delle difficoltà del mondo della scuola a sostenere i costi per i progetti di educazione ambientale, l’Amministrazione Comunale intende promuovere programmi formativi attraverso le competenze del Gestore dei Servizi di Igiene Urbana, che prevederanno percorsi formativi annuali rivolti alle scuole del Comune di Desio, comprendente lezioni in aula, laboratori sulla valorizzazione dei rifiuti come risorse, concorsi creativi con materiali di riciclo e partecipazione alle giornate dedicate all’Ambiente e alla tutela del territorio.

	Azioni Praticabili:

Gli strumenti e i mezzi di comunicazione sono comprensivi di eventi e momenti di incontro diretto (seminari, manifestazioni, conferenze, corsi), produzione di opuscoli e materiale di supporto (volantini, manifesti), strumenti telematici e utilizzo di nuove tecnologie d’informazione.
Saranno inoltre proposte specifiche campagne di sensibilizzazione e informazione ambientale al fine di estendere i concetti di futuro sostenibile, favorire il dialogo tra Amministrazione e cittadinanza e diffondere dati e informazioni corrette.

In accordo con il Gestore dei Servizi di Igiene Urbana e contestualmente all’espletamento dei servizi di raccolta rifiuti si provvederà ad effettuare l’informativa all’utenza circa i conferimenti non conformi, con l’applicazione sui sacchi o contenitori di appositi avvisi di non conformità, al fine di consentire agli utenti di differenziare i rifiuti nel modo più corretto possibile.

Sarà inoltre possibile procedere con:

· l’organizzazione di campagne sulla raccolta differenziata (generiche o per particolari esigenze del Comune, come ad esempio a seguito di criticità riscontrate sulle analisi merceologiche o per introduzione nuove raccolte) e relativo materiale promozionale;

· l’organizzazione di seminari per la cittadinanza;

· il coordinamento tra gli Uffici Comunali ed il supporto per iniziative in tema ambientale;

Sul sito internet istituzionale, inoltre, sarà creata una sezione specifica nella quale gli utenti potranno trovare tutte le informazioni relative al servizio di raccolta rifiuti, calendari, guida alla differenziazione ecc.

	Vantaggi:

I progetti di educazione ambientale consentono una efficace gestione del processo formativo complessivo e assumono dimensioni e orizzonti che ne fanno un aspetto della vita sociale in grado di riflettere il livello culturale e di sviluppo civile di una collettività.

I vantaggi possono essere così riassunti:

· diffusione della cultura della sostenibilità,

· prevenzione e tutela grazie alla diffusione della sensibilità e di comportamenti responsabili e consapevoli,

· partecipazione di tutta la comunità alla costruzione di un futuro sostenibile, rispettoso dei diritti delle generazioni future.


	TARIFFAZIONE PUNTUALE DEI RIFIUTI URBANI: 

	Definizione:

La tariffa puntuale è uno strumento che comporta l’applicazione di un metodo di pagamento basato sulla quantità di rifiuto effettivamente prodotto dalla singola utenza, previa attivazione di un sistema di raccolta porta a porta spinto con pesatura puntuale ed automatica del rifiuto prodotto dal singolo utente, in attuazione del principio europeo del “chi inquina paga”.

	Importanza della Tariffazione Puntuale dei Rifiuti:

Diverse esperienze hanno mostrato che l’effetto più immediato della tariffazione puntuale si evidenzia nella riduzione dei rifiuto urbano totale, nelle riduzione del rifiuto secco non riciclabile e nell’aumento della raccolta differenziata.

	Azioni Praticabili:

Grazie all’introduzione della tariffazione puntuale dei rifiuti, l’Amministrazione Comunale di Desio, potrà applicare in modo proporzionale la tariffa rifiuti e raggiungere elevati standard di raccolta differenziata, con molti vantaggi sia economici che ambientali e, comunque, nel pieno rispetto della privacy dei cittadini.
Questa tecnologia innovativa consente di misurare automaticamente i rifiuti che ogni utenza consegna al servizio di raccolta, di contabilizzarli in modo rapido e preciso e di tenerne traccia per tutta la filiera, senza possibilità di errore.

La tecnologia di identificazione a Radio-Frequenza (RFID) prevede che a ogni sacco o contenitore utilizzato per la raccolta è assegnato un codice a cui è abbinato un singolo utente: in questo modo i rifiuti consegnati al servizio di raccolta sono sotto controllo e possono essere gestiti in modo efficiente e, oltre a ciò, i dati raccolti vengono verificati ed elaborati per applicare un’equa tariffazione di smaltimento rifiuti.

	Vantaggi:

Ove la Tariffazione Puntuale dei rifiuti è stata impiegata si sono riscontrati:

· riduzione del pro-capite del rifiuto totale

· aumento della raccolta differenziata 

· riduzione dell’indifferenziato 

· attuazione del principio europeo del “chi inquina paga”

· miglioramento della qualità dei prodotti riciclabili 

· rilevante riduzione del consumo dei sacchetti 

· incremento entrate da aumento della qualità dei rifiuti differenziati 

· accertamenti dei conferimenti illeciti 

· ottimizzazione del personale e dei mezzi 

· l’introduzione di tariffazioni puntuali

· aumento della sensibilità dei cittadini verso la tutela dell’ambiente (maggiore attenzione nella Raccolta Differenziata, aumento della consapevolezza nell’acquisto privilegiando prodotti con meno imballaggi o contenuti in imballaggi riciclabili);


	COMPOSTAGGIO DOMESTICO: 

	Definizione:

Il compostaggio domestico (o auto-compostaggio) è un metodo di valorizzazione dei materiali organici di scarto a livello dei singoli nuclei familiari. L’obiettivo finale è la produzione di un terriccio organico con proprietà fertilizzanti, da impiegare in attività agronomiche di diverso tipo, quali la coltivazione dell’orto, dei giardini, delle piante ornamentali da fiore o da foglia, in vaso, ecc. in sostituzione o ad integrazione di fertilizzanti organici tradizionali.


Si stima che la produzione di rifiuti organici da cucina si aggiri intorno ai 50 – 60 Kg/ab anno, mentre la produzione di rifiuti organici compostabili (scarto cucina + verde) per un nucleo famigliare di 3 persone con un giardino di circa 200 m2 si aggiri sui 300 Kg/ab. anno. Gran parte del territorio comunale di Desio, per la sua conformazione geografica ed urbanistica, ben si presta alla promozione della pratica del compostaggio domestico.
	

	Azioni Praticabili:

La strategia per la promozione del compostaggio domestico tiene conto delle seguenti considerazioni: 
· creare una cultura diffusa del compostaggio domestico, cercando di sostituire tale pratica all’utilizzo del servizio pubblico per lo smaltimento di scarti da giardino e possibilmente anche degli scarti alimentari; 
· diffondere la conoscenza della tecnica di base; 
· valutare se prevedere o meno di dare agevolazioni;

L’Amministrazione Comunale, coinvolgendo il Gestore di Servizi di Igiene Urbana, provvederà ad organizzare e attivare corsi di formazione, per tutti i cittadini del territorio che ai sensi del Regolamento dei Rifiuti possono e vogliono avviare questa pratica, per insegnare i principi base che regolamentano la trasformazione del rifiuto in fertilizzante naturale. I corsi saranno pubblicizzati attraverso manifesti e volantini, che saranno diffusi secondo i canali d’informazione più consoni a garantire la massima visibilità.

	Vantaggi:

· riduzione del volume di rifiuti organici prodotti; 
· riduzione delle problematiche legate all’esposizione dell’umido e degli odori; 
· riduzione dell’inquinamento conseguente ai mezzi di raccolta/trasporto e riduzione dell’inquinamento dovuto al trattamento degli scarti organici; 
· riduzione dell’uso di fertilizzanti e aumento della fertilità del suolo nella forma organica


	MIGLIORAMENTO DELL’IMPATTO ECOLOGICO DEI MEZZI DI RACCOLTA E OTTIMIZZAZIONE DEL SERVIZIO: 

	Definizione:

In tema di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti non sono da sottovalutare gli aspetti legati al ciclo di raccolta e trasporto rifiuti per il recupero e lo smaltimento degli stessi, nonché all’uso esclusivo di mezzi a basso impatto ambientale.
E’ per questo motivo che l’Amministrazione Comunale ha deciso di indirizzare le proprie scelte strategiche verso una riorganizzazione dei servizi prevedendo una ottimizzazione del numero e delle frequenze di passaggio dei mezzi adibiti alla raccolta e trasporto rifiuti nonché un significativo efficientamento del parco automezzi stessi attraverso un programma di progressiva sostituzione con mezzi con minore impatto ambientale.

	Importanza della ottimizzazione della frequenza di passaggio dei mezzi di raccolta:

I Servizi di Igiene Urbana ed Ambientale per il Comune di Desio, prevederanno una sostanziale riorganizzazione dei servizi di raccolta e trasporto rifiuti, mettendo in campo una serie di iniziative tese a ottimizzare l’uso e la riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi. La struttura logistica dei servizi, prevedrà l’impiego di moderni mezzi a ridottissimo impatto ambientale (rispettosi della normativa Euro 6 o alimentati a metano o ibridi a energia elettrica), in grado anche di agevolare e ottimizzare i passaggi di raccolta in quanto dotabili di duplice vasca.

	Azioni Praticabili:

In modo particolare si prevede di effettuare i servizi di raccolta delle frazioni Secco Indifferenziato, Umido, Carta e Cartone, Multi-leggero (imballi in plastica ed in acciaio) e Vetro senza l’utilizzo di autocompattatori ma con l’impiego di veicoli a metano o ibridi tipo vasca o BiVasca e compattatori stazionari o cassoni. I veicoli a metano risponderanno alla normativa antinquinamento Heavy duty EURO VI, come anche quelli ibridi per quanto riguarda il funzionamento del motore termico. 

	Vantaggi:

Con l’impiego di mezzi tipo BiVasca durante le operazioni di raccolta nel percorso cittadino, si avranno sostanziali riduzioni di inquinamento atmosferico e acustico, in quanto sino ai 2000 giri il funzionamento del motore avverrà in modalità elettrica, nonché un minore impatto veicolare sul traffico dovuto a una riduzione del passaggi di mezzi. Grazie all’impiego di questi mezzi Bi-Vasca sarà possibile effettuare due cicli di raccolta in un unico passaggio, con conseguente riduzione immediata di:

· Consumi;

· Passaggi;

· Tempi di intervento;

· Traffico cittadino;

·  Inquinamento;
L’assenza di veicoli ingombranti nel percorso cittadino consentirà agli utenti  di evitare code e attese per la raccolta dei rifiuti, L’Amministrazione Comunale, coinvolgendo il Gestore di Servizi di Igiene Urbana, si farà carico di organizzare e ottimizzare i programmi di raccolta rifiuti, specialmente nelle principali vie a più elevata densità commerciale e in prossimità delle scuole ed altri Istituti e Enti, in maniera tale che dette operazioni siano concentrate in fasce orarie ridotte, coincidenti con i momenti in cui il traffico risulti minimo.


	IMBALLAGGI NELLA GDO: 

	Definizione:

L’imballaggio è il prodotto, composto da materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a proteggerle a consentire la loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all’utilizzatore, ad assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo. Il sistema degli imballaggi è costituito da un insieme di imballaggi primari, secondari e terziari, che consentono la movimentazione e il consumo finale di un prodotto.

	Importanza della Riduzione degli Imballaggi nella Grande Distribuzione Organizzata:

La prevenzione dei rifiuti da imballaggio assume importanza soprattutto nel caso della grande distribuzione organizzata: si stima, infatti, che un negozio al dettaglio produca circa 1t/anno di rifiuti di imballaggio, mentre un ipermercato da 2.500 m2 può arrivare a produrne fino a 51 t/anno.

	Azioni Praticabili:

Per quanto riguarda la minimizzazione dei rifiuti da imballaggio, gli strumenti pubblici che possono essere messi in campo sono di tipo normativo (divieti o imposizioni), economico (tasse ed incentivi) e persuasivo (Ecolabel, accordi volontari, standard internazionali e nazionali, gestione degli acquisti pubblici). Alcune linee di intervento per una buona strategia di riduzione degli imballaggi che l’Amministrazione Comunale di Desio intende incoraggiare sono: 
· promozione di campagne di informazione presso la GDO per la divulgazione di informazioni sulla prevenzione dei rifiuti e i vantaggi dei sistemi che impiegano imballaggi riutilizzabili; 
· promozione di prodotti a basso contenuto di imballaggio o confezionati in imballaggi riciclati; 
· sostegno alla vendita di prodotti stagionali, freschi e di produzione locale; 
· vendita di prodotti sfusi a peso detta anche “vending” (es. caffè, pasta, riso, caramelle, cioccolatini, merendine, legumi, vendita di latte alla spina, frutta secca, spezie, surgelati, detersivi e detergenti liquidi); 
· promozione dell’impiego di imballaggi riutilizzabili per il trasporto e la movimentazione e dei sistemi di cauzione-restituzione; 
· riduzione di rifiuti da cassette per prodotti ortofrutticoli (sostituzione cassette monouso con cassette riutilizzabili in plastica, riutilizzabili 100/150 volte); 
· evitare la pubblicità gratuita (creazione di un codice deontologico sulla pubblicità); 
· promozione dei GAS (Gruppi di Acquisto Solidale); 

	Vantaggi:
· vantaggi economici per GDO e consumatore; 
· ritorno d’immagini (green marketing); 
· fidelizzazione dei clienti; 
· benefici ambientali;
· riduzione rifiuti e attività di sensibilizzazione dei consumatori in materia di sostenibilità.


	RAEE (RIFIUTI DA APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE): 

	Definizione:

I RAEE sono tutti quei rifiuti che derivano dalla dismissione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche. Si tratta di computer, grandi e piccoli elettrodomestici che dipendono, per il corretto funzionamento, da correnti elettriche o da campi elettromagnetici.

	Importanza dei RAEE:

I rifiuti provenienti dalla dismissione dei beni elettrici ed elettronici rappresentano il flusso con il tasso di crescita annuale più elevato in Europa (3 – 5%), di quasi tre volte superiore agli altri flussi di rifiuti, sia nell’ambito pubblico che in quello privato. Secondo le ultime stime, la media di produzione è di 4-6 Kg/ab. anno. Una volta giunti a fine vita tali beni, inoltre, possono rappresentare un pericolo o un’ opportunità per i materiali e l’energia che possono essere recuperati e reimmessi nel ciclo produttivo. Un utilizzo consapevole dei beni elettrici ed elettronici durante tutto il ciclo di vita, consente di protrarne l’uso, di ottimizzare i consumi, di evitare rischi di dispersioni o di immissioni pericolose nell’ambiente.
Nel 2005 è stato pubblicato il Decreto 151/05 che stabilisce misure e procedure finalizzate a: 
· prevenire la produzione di RAEE; 
· promuovere il reimpiego, il riciclaggio e le altre forme di recupero dei RAEE, in modo da ridurne la quantità da avviare allo smaltimento; 
· migliorare, sotto il profilo ambientale, l'intervento dei soggetti che partecipano al ciclo di vita di queste apparecchiature (i produttori, i distributori, i consumatori e gli operatori direttamente coinvolti nel trattamento dei RAEE); 
· ridurre l'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche.

	Azioni Praticabili:

La strategia sulla gestione/smaltimento dei RAEE è di competenza di una pluralità di soggetti; tuttavia l’Amministrazione Comunale di Desio ha identificato diverse linee di intervento finalizzate ad attivare una azione sinergica per la riduzione del rifiuto e per la promozione della qualità del prodotto, tra cui: 
· favorire il riuso dei beni elettronici usati prima della loro trasformazione in rifiuti e re-immissione nel ciclo di utilità (ad es. con vendita presso i mercati dell’usato e nel centro di riutilizzo);

· sviluppare azioni di sensibilizzazione del consumatore sulla scelta, l’acquisto di beni elettronici meno impattanti e meno energivori, il loro corretto impiego e la loro dismissione compatibile con le leggi e con l’ambiente una volta giunti a fine vita; 
· sostegno a politiche di eco-design per la produzione dei RAEE e promozione delle dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD) nel settore dei RAEE quale strumento per la riduzione della produzione dei rifiuti nel ciclo di vita.

	Vantaggi:
· riduzione dei RAEE a smaltimento; 
· miglioramento della gestione dei RAEE nel fine vita, con possibile diminuzione di problematiche relative alla gestione delle sostanze pericolose contenute nei RAEE;
· aumento della consapevolezza del consumatore e del produttore verso lo smaltimento di alcune sostanze pericolose contenute nei RAEE; 
· risparmio da parte dei consumatori sui futuri costi di smaltimento, che saranno a carico del detentore.


	CENTRO DI RIUTILIZZO: 

	Definizione:

Il Centro di Riutilizzo è un sito per il baratto e la donazione di oggetti di seconda mano. La principale caratteristica del Centro di Riutilizzo è la capacità di consentire l’intercettazione di beni in disuso, col fine di consentirne l’immediato reimpiego o la preparazione al riutilizzo, per ridurre i volumi di materiali post-consumo destinati a smaltimento. E’ da tenere in considerazione che grazie ai Centri di Riutilizzo possono anche essere raggiunti obiettivi di occupazione, integrazione sociale, solidarietà.

	Importanza del Centro di Riutilizzo:

Il Testo Unico Ambientale rafforza il principio del riutilizzo o della preliminare preparazione per il riutilizzo, infatti si cita “…un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo…”.

	Azioni Praticabili:

L’Amministrazione Comunale ha in programma la realizzazione di un’area opportunamente predisposta da utilizzarsi come Centro di Riutilizzo presso la Piattaforma Ecologica. Tale area sarà poi da destinarsi per la gestione a cooperative sociali a scelta dell’Amministrazione di Desio o, con il consenso della stessa, gestite dal Gestore dei Servizi di Igiene Urbana attraverso onlus e/o cooperative sociali.

	Vantaggi:
Il Centro di Riutilizzo:

· può svolgere un servizio centrale nell’estensione della vita utile di un ampio range di prodotti di consumo;

· consentire di togliere i rifiuti di consumo dallo smaltimento; 

· può essere gestito da Imprese per l’integrazione sociale; 

· rappresenta una parte fondamentale di qualsiasi piano di prevenzione e riduzione e può svolgere un ruolo essenziale nei sistemi locali di gestione dei rifiuti.


	VENDITA DI PRODOTTI LIQUIDI E SOLIDI IN MANIERA SFUSA O ALLA SPINA: 

	Definizione:

Per vendita di prodotti liquidi e solidi in maniera sfusa o alla spina si intende la possibilità di vendere in maniera sfusa (adatta ad esempio a pasta, riso, biscotti, legumi, caramelle ecc.) o alla spina (ad esempio detersivi e detergenti, vino, olio, latte ecc.).

	Importanza della Vendita di Prodotti Liquidi e Solidi in maniera Sfusa o alla Spina:
Il ruolo della grande distribuzione organizzata (GDO) in Italia è cresciuto molto negli ultimi anni, soppiantando sempre più i distributori al dettaglio, detti anche piccoli esercenti. Sempre maggiori cittadini si rivolgono alla GDO per i propri acquisti, e pertanto di fondamentale importanza il coinvolgimento di questi attori.

	Azioni Praticabili:
Le possibilità di scelta che i punti vendita della GDO offrono hanno fortemente determinato uno spostamento di acquisti verso questo genere di struttura organizzata. Su ciò ha altrettanto fortemente inciso l’ingrediente economico poiché il punto vendita organizzato può permettersi più facilmente di collocare sul mercato prodotti a prezzi scontati.

La GDO può, in sostanza, diventare un attore in grado di svolgere un ruolo attivo di accrescimento e sostegno del patrimonio sociale, ambientale e territoriale locale.

La formula che lo rende possibile vede protagonisti due fattori tra loro convergenti, il risparmio economico e il risparmio di natura, che mettono il consumatore nella condizione di risparmiare economicamente e proteggere l’ambiente facendo minor uso di materia. 
L’Amministrazione Comunale di Desio intende promuovere azioni di sensibilizzazione verso i cittadini consumatori e verso la GDO (ma anche in altre realtà di ridotte dimensioni), verso l’acquisto e la vendita di detergenti e detersivi liquidi, confezionati in contenitori monouso in plastica, con prodotti erogati alla spina in flaconi riutilizzabili o con prodotti del tipo “concentrato”, oppure l’acquisto e utilizzo di detergenti naturali, ecologici, a marchio Ecolabel.
È poi anche evidente che avendo acquistato un imballaggio che, nel caso di acqua, vino o detersivi, può essere riempito nuovamente, questo facilita il ritorno del cliente in quel punto vendita. Si genera così il meccanismo della fidelizzazione a cui il marketing della distribuzione moderna è tanto sensibile.

	Vantaggi:
· Per i produttori di detersivi (in quanto utilizzatori di flaconi) un minore impatto economico del Contributo Ambientale CONAI;

· Per i commercianti che adottano sistemi di vendita alla spina, la fidelizzazione del cliente (che per acquistare quel bene in un contenitore riutilizzabile dovrà ritornare presso quel punto vendita con il suo flacone per riempirlo) ed un ritorno di immagine (“green marketing”)

· Per Il Comune di Desio riduzione del rifiuto urbano: riduzione dei costi e degli impatti ambientali legati alla gestione dei rifiuti 

· Per il cittadino, minor produzione di rifiuto e, in fase di acquisto, plausibile risparmio economico.


	RECUPERO DI CIBO INVENDUTO E NON SCADUTO DA DESTINATE A MENSE SOCIALI: 

	Definizione:

Un’altra attività di primaria importanza prevista ai fini del coinvolgimento della grande distribuzione per ridurre i rifiuti consiste nell’intercettare confezioni di alimenti danneggiati e in prossimità di scadenza da destinare a miglior fine.

	Importanza del Recupero di cibo invenduto da destinare a mense sociali:

Questo genere di intervento si sta diffondendo molto in Italia negli ultimi anni dopo che negli Stati Uniti di fatto viene praticato da ancor più tempo. La ragione è semplice: una legge, detta del Buon Samaritano, la 155 del 2003 disciplina finalmente la materia. La distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale così recita: “Le organizzazioni riconosciute come organizzazioni non lucrative di utilità sociale ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, che effettuano, a fini di beneficenza, distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, sono equiparate, nei limiti del servizio prestato, ai consumatori finali, ai fini del corretto stato di conservazione, trasporto, deposito e utilizzo degli alimenti”.

	Azioni Praticabili:

Attività di ristorazione o preparazione pasti, così come i supermercati, per evitare il rischio di eccessive eccedenze possono mettere in vendita, con sconti, i prodotti alimentari prossimi alla scadenza o possono effettuare vendite lastminute quando si avvicina l’ora di chiusura. 
Oltre a indirizzare le attività di ristorazione a procedere come specificato in precedenza, l’Amministrazione Comunale si impegnerà a promuovere iniziative di raccolta e distribuzione, a fini umanitari e sociali, di prodotti alimentari ritirati dai banchi prima della loro scadenza (Last Minute Market) ed all’estensione dell’iniziativa alla categoria dei farmaci in scadenza (Last Minute Pharmacy), oppure verso strutture di assistenza per animali (canili, gattili).

	Vantaggi:
Queste azioni hanno un interessante ed appetibile risvolto sociale per i gruppi della GDO ed esercizi che vi aderiscono poiché senza costi rilevanti permette loro di non smaltire le quantità in oggetto come rifiuto (risparmiando quindi oneri di gestione) e ricevere inoltre un riscontro positivo e di apprezzamento sociale. 
· Riduzione del rifiuto: riduzione dei costi e degli impatti ambientali legati alla gestione dei rifiuti;

· Aiuto alle strutture sociali che svolgono attività di sostegno alimentare alle fasce di cittadini disagiati;
· Sviluppo e promozione di occupazione, integrazione sociale, solidarietà;

· Aiuto alle strutture di assistenza per animali (canili, gattili).


	ACQUA POTABILE ALLA SPINA: 

	Definizione:
Dopo anni in cui la maggior parte delle famiglie italiane ha acquistato acqua in bottiglia, ritenendo che quella dal rubinetto non fosse sicura dal punto di vista sanitario, negli ultimi anni si sta registrando una leggere inversione di tendenza. Le motivazione di questa scelta sono essenzialmente di ordine economico, ma riguardano anche considerazioni di carattere salutare, il cittadino sta infatti iniziando a capire che l’acqua degli acquedotti è sicure e controllata.

	Importanza dell’acqua potabile alla spina:

Per un lungo periodo di tempo, le uniche bottiglie di acqua che si potevano trovare in vendita erano di vetro, alla fine degli anni ’60 si è iniziato ad usare PVC (plicloruro di vinile), per arrivare, negli anni ’80 ad un nuovo tipo di plastica: il PET (polietilene tereftalato). Attualmente la plastica, sia il PVC che il PET, è il materiale più frequentemente usato: circa il 70 % delle bottiglie di acqua minerale è in plastica. Ogni anno, quindi, vengono utilizzati milioni di tonnellate di plastica per produrre bottiglie di acqua minerale di imballaggi secondari, ad esempio la plastica utilizzata per avvolgere il pacco di generalmente bottiglie in vendita nei negozi.
Certo, il PET è riciclabile, ma come per i contenitori in plastica per i detersivi e i detergenti i materiali vanno selezionati per garantire caratteristiche di purezza che li rendano idonei al riciclaggio, processo che richiede un dispendio di energia, emissioni nell’ambiente legate trasporto dei materiali. Gli imballaggi inoltre non producono solo rifiuti ma determinano un consumo di energia per la loro produzione. Pertanto con questa azione si intende dare un orientamento rieducativo verso l’acqua di rubinetto nell’obbiettivo di riavvicinarla ai cittadini e di conseguenza limitare le quantità di rifiuto che ne conseguono.

	Azioni Praticabili:
L’Amministrazione  Comunale  provvederà ad incentivare l’installazione di “Casette dell’Acqua”, grazie alle quali si potrà erogare acqua pubblica di qualità, naturale o frizzante, refrigerata o a temperatura ambiente, gratuitamente o dietro il pagamento di un piccolo corrispettivo.
L’azione di sensibilizzazione dei cittadini proseguirà poi con la diffusione di informazioni sul consumo di acqua out-door (mense, ristoranti e bar) a cui verrà suggerito l’utilizzo di apparecchi filtranti e addizionanti di CO2 al posto dell’acqua minerale imbottigliata, prevedendo dei riverberi sui consumi indoor (domestico) che toccheranno progressivamente il consumo in casa dell’acqua da bere grazie ad una azione di comunicazione “ad hoc” che avverrà presso i luoghi del consumo outdoor.

	Vantaggi:
Con questa azione si intende dare un orientamento rieducativo verso l’acqua di rubinetto nell’obiettivo di riavvicinarla ai cittadini e di conseguenza limitare le quantità di rifiuto che ne conseguono.
· Riduzione del rifiuto: riduzione di costi e impatti ambientali legati alla gestione dei rifiuti

· Riduzione degli impatti ambientali legati a produzione e trasporto dell’acqua in bottiglia


	FARM DELIVERY: 

	Definizione:

La Farm Delivery consiste nella commercializzazione diretta e fidelizzata, fondamentalmente di frutta e verdura, solitamente di produzione biologica, cui è possibile aggiungere altri prodotti degli agricoltori aderenti all’iniziativa, i quali eventualmente coltivano anche cereali, potendo fornire farine e prodotti da forno, e magari sono anche allevatori e dispongono dunque anche di prodotti lattiero-caseari.

	Importanza dell’incentivazione del Farm Delivery:

In Lombardia sono numerosi anche i prodotti tipici (formaggi, salumi, oli DOP o IGP) e prodotti della tradizione (vini, salumi e derivati della carne, formaggi e derivati del latte, ortaggi e frutta). 
La produzione biologica è regolamentata da una rigorosa Normativa Comunitaria (Reg. CEE 2092/91 sul metodo di produzione biologica) che prevede il controllo dell'intero processo produttivo e la certificazione delle produzioni ottenute con l'agricoltura biologica da parte di appositi organismi riconosciuti ed autorizzati con Decreto Ministeriale del 1992 dal Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali.

La Farm Delivery rientra nel concetto di “filiera corta”, modalità di commercializzazione caratterizzata, oltre che dalla relazione diretta tra chi consuma e chi produce, anche dall’ottimizzazione della tracciabilità dei prodotti, dalla giusta remunerazione dei produttori e dal giusto prezzo per i consumatori (non essendo più i prodotti gravati dai costi, talvolta sproporzionati, della distribuzione), dalla riduzione dei costi ambientali della distribuzione stessa, in quanto meno passaggi subisce una merce e minore sarà l’imballaggio.

Il concetto di filiera corta si colloca all’interno dell’obiettivo più generale della “rilocalizzazione dei consumi”. Ciò significa che i beni alimentari vengono consumati vicino a dove vengono coltivati, prodotti e lavorati. Vuol dire anche costruire una rete di vendita più legata al territorio, in modo che il consumatore possa conoscere ciò che acquista, e le merci non compiano inutili viaggi con molteplici passaggi che rendono necessari imballaggi secondari e terziari. Vi è un numero sempre crescente di consumatori attenti alla qualità di quello che acquistano, interessati in particolare ai metodi di coltivazione sostenibili che garantiscano prodotti sani e di elevate qualità nutritive e organolettiche. Ecco allora che la filiera corta diventa uno strumento importante che consente un dialogo diretto fra produttore e consumatore. Più informazione per il consumatore significa più possibilità di reddito per il produttore.

	Azioni Praticabili:

Il produttore organizza la commercializzazione e la distribuzione dei propri prodotti, ad esempio secondo le seguenti modalità: 
· vendita diretta presso il produttore (ad esempio un’azienda agricola); 
· trasporto diretto dei beni fino alle abitazioni private degli acquirenti, previa una qualche forma di accordo (ad esempio un abbonamento per la fornitura settimanale o mensile di frutta e verdura, carne eccetera); 
· distribuzione presso un centro di raccolta (ad esempio un magazzino gestito da un Gruppo di Acquisto Solidale, i cosiddetti GAS); 
· vendita presso mercati locali o mercatini e fiere dedicati (ad esempio per i prodotti biologici); 
· vendita on-line.
· Realizzazione di spazi per il mercato a Kmzero

L’eliminazione dei passaggi d’intermediazione permette al produttore di aumentare i propri margini e, allo stesso tempo, offrire i propri prodotti a prezzi più contenuti rispetto a quelli di mercato.

	Vantaggi:
Oltre all’aspetto della prevenzione dei rifiuti, la Farm Delivery consente di fornire un sostegno ai produttori agricoli locali, soprattutto ai piccoli produttori, promuovendo un’agricoltura locale di qualità e spesso anche la conversione alla produzione biologica. Questo contribuisce a preservare il patrimonio rurale ed evitare l’abbandono delle campagne. L’Amministrazione Comunale promuoverà la diffusione della “filiera corta” tramite una serie di iniziative.

La vendita diretta o tramite “cassetta del contadino” consente l’eliminazione non solo degli imballaggi primari (quando si acquistano frutta e verdura al supermercato si trovano imballate con cellophane e vaschette in cartone o plastica, oppure viene venduta a peso o da inserire in appositi sacchetti di plastica), ma anche degli imballaggi secondari, in quanto la frutta e la verdura non viene inserita in cassette di plastica, legno o cartone per essere esposta all’interno del supermercato, ma viene immessa direttamente nella cassetta formato famiglia per la consegna.

Il vantaggio per il produttore è che la cassetta di frutta e verdura viene proposta al cliente con una composizione data dalla disponibilità momentanea dei prodotti di stagione. In questo modo, pur essendoci la possibilità di personalizzare la cassetta chiedendo che non venga inserito un prodotto eventualmente non gradito, si realizza una sostanziale coincidenza tra domanda e offerta, garantendo al produttore la vendita di tutta la produzione in ogni momento. Anche eventuali eccedenze vengono offerte al cliente sotto forma di “offerta in cassetta”.

L’accoppiata alta qualità e filiera corta, anche se riguarda una quota limitata di mercato può avere effetti ben più ampi. Se il consumatore impara ad apprezzare la qualità, se egli si abitua ad avere maggiori informazioni sui prodotti che acquista dalla filiera corta, diventerà più esigente e si presenterà sul mercato con una domanda più selettiva, che premia certe caratteristiche a discapito di altre e che può concorrere a modificare le caratteristiche dell’offerta, anche quella della grande distribuzione. La filiera corta non può pensare di fornire un’alternativa alla grande distribuzione, ma può certamente ed utilmente coesistere con essa, con beneficio di tante piccole aziende agricole che sono perfettamente in grado di sviluppare quelle capacità organizzative e di professionalità che garantiscano loro un reddito adeguato e consentano loro di continuare ad operare per la salvaguardia del territorio rurale, oltre che garantire al consumatore prodotti di qualità.


	CARTA GRAFICA NEGLI UFFICI COMUNALI: 

	Definizione:

Il progetto non persegue l'obiettivo utopico e irrealizzabile dell'ufficio "paperless", bensì quello più pragmatico e operativo di rendere più efficiente l'uso della carta negli uffici comunali di Desio, con attenzione particolare anche ad altri beni consumabili e all’energia risparmiabile. Alcune azioni significative sono state già avviate e sono completamete operative. Tra queste va segnalata la procedura digitalizzata di redazione e approvazione delle determinazioni dirigenziali, la trasmissione dei cedolini mensili dei dipendenti solo on line, la possibilità di ottenere certificati online dal servizio Anagrafe e Stato Civile e la completa sostituzione delle comunicazioni cartacee con quelle informatiche.

	Importanza della riduzione della carta grafica negli uffici:

In linea con le politiche di efficienza energetica e in particolare con l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di dimezzare i costi di stampa per trasmissione di documenti e relazioni fra enti (e quindi in misura ancora maggiore i consumi di carta), l'obiettivo dell’iniziativa è quello di aumentare le funzioni soddisfatte da una medesima o minore quantità di carta, puntando sul dimezzamento progressivo del suo consumo.

	Azioni Praticabili:
Il progetto mira quindi a studiare la situazione interna del personale impiegato negli uffici e di conseguenza individuare una molteplicità di soluzioni gestionali, organizzative, tecnologiche e di materiali, con le quali massimizzare l'intensità d'uso utile della carta. Queste soluzioni potranno poi essere integrate sia nelle procedure di acquisto ("green purchasing") che nelle procedure operative ("sistema qualità").
Le azioni di riduzione dei rifiuti già in corso nel palazzo comunale e volte a 'dematerializzare' il più possibile le attività amministrative: 

· procedura digitalizzata di approvazione delle delibere di Giunta (a completamento del percorso già avviato con le determinazioni dirigenziali);
· online implementazione dei servizi on line;
Le buone pratiche nell’uso della carta grafica negli uffici e a casa: 
· uso dei fogli fronte/retro;

· sostituzione delle comunicazioni fax o cartacee con quelle digitali anche verso l’esterno;

· stampa di documenti di minore importanza usando caratteri più piccoli;
· uso di servizi di bollettazione e burocrazia online.

	Vantaggi:
Le tecnologie disponibili consentono una importante minimizzazione dei consumi cartacei, senza alterare in maniera radicale stili di lavoro e abitudini consolidate, bensì migliorandole e soprattutto usando più efficacemente le risorse tecnologiche.


	USO DI PANNOLINI RIUTILIZZABILI: 

	Definizione:

Per molti utenti l'utilizzo dei pannolini lavabili e tessili sanitari riutilizzabili può sembrare un ritorno al passato. L'introduzione dei pannolini usa e getta negli anni 60 ha suscitato infatti un comprensibile entusiasmo, rendendo la vita di migliaia di mamme molto più semplice, tanto che non ci si è mai soffermati a chiedersi di che cosa fossero composti questi pannolini tanto pratici. Gli utenti di oggi tuttavia sono sempre più consapevoli che i pannolini usa e getta rappresentano un costo per le famiglie e causano un enorme ammontare di rifiuti.

	Importanza dell’incentivazione all’uso di Pannolini Riutilizzabili:

Si comincia a diffondersi la consapevolezza che i pannolini e gli  assorbenti usa e getta non rappresentano la scelta migliore per la salute ed il benessere del soggetto utilizzatore. Per la produzione dei pannolini e degli assorbenti usa e getta vengono impiegati notevoli quantità di prodotti chimici (plastica, idrogel, sbiancanti, ecc). È essenziale invece che i pannolini garantiscano un ottimo grado di traspirazione e ossigenazione della pelle, come avviene nel caso dei pannolini lavabili, fatti di materiali naturali (cotone). In Italia ogni giorno si utilizzano più di 6 milioni di pannolini usa e getta. Per produrli ogni giorno vengono abbattuti più di 12.000 alberi. Il cloro usato per produrre la cellulosa dei pannolini mono-uso, rilascia sostanze tossiche che contaminano l'acqua, l'aria e la terra. La plastica dei pannolini e degli assorbenti mono-uso non è biodegradabile e occorrono fino a 500 anni per la sua decomposizione. Questi pannolini riempiono i depositi di rifiuti e occupano molto spazio. Inoltre, i batteri e i virus presenti nei pannolini sporchi possono rimanere attivi per settimane.

	Azioni Praticabili:

L’Amministrazione Comunale di Desio rivolge particolare attenzione alle cause che producono l’incessante aumento della generazione di rifiuti, e una di queste è rappresentata proprio dall’utilizzo dei pannolini usa e getta. I pannolini costituiscono più del 4% di tutti i rifiuti domestici. Proprio in virtù di queste considerazioni si punta anzitutto a favorire la raccolta del prodotto in maniera specifica al fine di incrementare la differenziazione dei rifiuti e in secondo luogo a promuovere l’acquisto di pannolini lavabili anche in considerazione dei costi dell’utilizzo di pannolini usa e getta. I pannolini lavabili costano meno della metà. Un pannolino costa mediamente da 15 a 20 centesimi il pezzo, poniamo 0,17 €. Un bambino ne consuma mediamente 5 al giorno per 2,5 anni. Il costo totale si aggira intorno ai 775 €. Un kit di pannolini lavabili composto di 20 pannolini e 2 mutandine contenitive ha invece un costo che si aggira intorno ai 300 €.

	Vantaggi:
I vantaggi primari della diffusione e utilizzo di pannolini e tessili sanitari riutilizzabili consistono in un’immediata riduzione della produzione di rifiuti e in un contestuale risparmio economico per le utenze e la collettività. 


	MERCATI, SAGRE ED EVENTI DI PAESE: 

	Definizione:

I mercati, le feste e le sagre paesane sono occasioni molto sentite sul territorio del Comune di Desio, grazie ad esse la tradizione gastronomica locale viene mantenuta viva e rinnovata. Le feste e le sagre sono organizzate spesso con il contributo di volontari e spesso il ricavato viene devoluto ad iniziative di solidarietà.

	Importanza Sagre ed Eventi:

I rifiuti di queste iniziative sono costituiti prevalentemente da: stoviglie monouso, rifiuti da imballaggio e scarti di cibo (rifiuti organici).
Il Comune di Desio, attraverso il coinvolgimento dei Soggetti Organizzatori di Sagre ed Eventi e del Gestore dei Servizi di Igiene Urbana provvederà ad attuare una serie di iniziative tese a ridurre i rifiuti prodotti durante feste queste manifestazioni, minimizzandone gli impatti ambientali. Tali misure saranno volte ad aumentare la raccolta differenziata e a sensibilizzare i partecipanti. 

	Azioni Praticabili:

Le azioni praticabili per la riduzione dei rifiuti durante le Sagre, Manifestazioni e Feste di Paese sono:

· utilizzo di vuoto a rendere o caraffe per le bevande;
· utilizzo di stoviglie lavabili;
· recupero di alimenti non utilizzati, da destinarsi a fini umanitari e sociali;

· raccolta differenziata spinta dei rifiuti;
· distribuzione di cestini portarifiuti per raccolta differenziata del tipo ad isola. 

	Vantaggi:
Riduzione del rifiuto (riduzione di costi e impatti ambientali della gestione dei rifiuti)

· Riduzione dei costi di gestione della sagra (riduzione consumo imballaggi e materiali usa e getta);
· Ritorno di immagine per l’Amministrazione Comunale e l’Organizzatore della Sagra/Festa;
· Riduzione dell’impatto ambientale degli acquisti;
· Educazione dei cittadini alle prassi ecosotenibili.


	RACCOLTA E RECUPERO DEGLI INDUMENTI USATI: 

	Definizione:

Gli indumenti usati, che spesso costituiscono un rifiuto anche se ancora utilizzabili, ammontano mediamente a circa 4 kg/anno per abitante. Se non raccolti specificatamente e in parte riutilizzati, possono comportare oltre che un peso sull’ambiente anche un costo significativo. Si stima infatti che ogni specifico contenitore (dimensionato per 2.000 abitanti circa e svuotato mensilmente) possa incidere per circa € 1.000 sul costo della raccolta e smaltimento del rifiuto indifferenziato.

	Importanza della raccolta e recupero degli indumenti usati:

Il recupero degli indumenti usati costituisce un significativo fattore della differenziazione del rifiuto e il suo svolgimento attraverso organizzazioni qualificate costituisce un’azione importante anche per il carattere sociale che riveste, attraverso il recupero e il riutilizzo destinato a soggetti deboli o ai paesi in via di sviluppo

	Azioni Praticabili:

Le azioni praticabili per la raccolta e recupero degli indumenti usati sono:

· Mantenimento e implementazioni delle convenzioni in essere per il posizionamento e la raccolta a fini umanitari degli indumenti usati
· Azioni di promozione e sensibilizzazione della cittadinanza per conferire tali rifiuti negli specifici cassonetti per la raccolta

	Vantaggi:
Riduzione del rifiuto (riduzione di costi e impatti ambientali della gestione dei rifiuti)

· Riduzione dei costi di gestione del servizio di raccolta rifiuti;
· Benefici sociali ed umanitari attraverso il recupero e le finalità delle organizzazioni che si occupano di tale pratica;
· Educazione dei cittadini alle prassi ecosotenibili.


BUONE PRATICHE QUOTIDIANE per la riduzione e prevenzione dei rifiuti
Riprendendo parte di quanto promosso ed analizzato nelle Linee Guida sulla Prevenzione dei Rifiuti Urbani  di FederAmbiente e Osservatorio Nazionale sui Rifiuti, nel seguito si riportano alcune indicazioni e “buone pratiche”, per la prevenzione e la riduzione della produzione di rifiuti partendo dai luoghi dove può essere operata. Vengono messi pertanto in  evidenza i contesti e i soggetti interessati offrendo spunti direttamente praticabili da tutti gli Utenti del Comune di Desio. 
Si ricorda, al riguardo, che la prevenzione comprende tutte le azioni che contribuiscono ad allungare la  durata di vita dei beni e a ridurre le quantità di rifiuto da questi derivanti, mentre le azioni che riducono la  quantità di rifiuto destinato a smaltimento attraverso la massimizzazione del recupero di materia (la raccolta differenziata con successivo avvio a riciclaggio) sono definite azioni di minimizzazione dei rifiuti (o  massimizzazione del recupero). Vengono sinteticamente illustrate le azioni di prevenzione realizzabili presso specifici contesti quotidiani. I contesti individuati per analizzare le azioni di prevenzione dei rifiuti urbani e assimilati sono:

· In CASA
· In UFFICIO
· Al SUPERMERCATO
· In MENSA
· Buone pratiche in CASA
La produzione di rifiuti domestici dipende dagli stili di vita, dai comportamenti e dalle scelte di consumo e può aumentare in particolare periodi quali ad esempio la nascita e la crescita dei figli. Le azioni di prevenzione dei rifiuti che possono essere attuate in casa riguardano molteplici flussi di beni e di seguito se ne riportano alcuni esempi. Inoltre si evidenzia che l’abitudine ad un comportamento sostenibile tra le mura domestiche crea cittadini più rispettosi anche fuori casa.

Cosa si può fare per ridurre i rifiuti domestici

Alcuni esempi:

· Acquistare in maniera sostenibile

· Bere l’acqua del rubinetto

· Alimentarsi in modo sostenibile

· Fare il compostaggio domestico

· Riutilizzare

· Non sprecare (ad es. carta)

Chi e come può farlo

I cittadini, durante la propria vita domestica, con piccoli gesti e scelte quotidiane.

Il Comune di Desio promuoverà con costanza campagne di informazione e sensibilizzazione (campagne di comunicazione sul consumo sostenibile e sulla prevenzione dei rifiuti) nonché lo sviluppo di un contesto socio economico che favorisca criteri di mercato più sostenibili. Per quanto riguarda in  particolare le attività di comunicazione si cita la campagna informativa annuale “Settimana europea per la riduzione dei rifiuti”, unica nel suo genere per le tematiche affrontate, alla quale il Comune di Desio aderisce.
In generale tutte le azioni di riduzione della produzione dei rifiuti possono determinare riduzione di costi e impatti ambientali. Nello specifico si rilevano i seguenti ulteriori effetti positivi:
Azione A - Acquistare in maniera sostenibile 

· Riduzione dell’impatto ambientale degli acquisti in virtù della logica che la domanda modifica l’offerta;

· Sostegno al commercio equo e solidale.

Azione B - Bere l’acqua del rubinetto 

Beneficio economico: risparmio per il mancato acquisto di acqua minerale e mancato trasporto di pesanti merci.

Azione C - Alimentarsi in modo sostenibile 

Attraverso il taglio delle pratiche di intermediazione è possibile una migliore remunerazione per il produttore e un risparmio per il consumatore, spesso favorendo la nascita di relazioni solidali tra i due soggetti.

Azione D - Compostaggio domestico 

Riduzione dei rifiuti immessi nel circuito cittadino, contenimento del costo di acquisito per terriccio e ammendanti per il giardino.
Azione E - Riutilizzo 

· Beneficio economico: risparmio nell’acquisizione o acquisito di beni riutilizzati;

· Sviluppo delle attività di manutenzione e riparazione e del mercato sociale e del terzo settore;

· Sviluppo della socialità (nel caso del baratto e degli scambi gratuiti).

Azione F - Non sprecare la carta 

· Risparmio economico sull’acquisto di carta grafica;

· Riduzione della pubblicità in cassetta.
· Buone pratiche in UFFICIO
Obiettivo delle prassi dell’“ufficio ecologico” è quello di migliorare la qualità del lavoro ponendo maggiore attenzione alla salubrità dell’ambiente lavorativo e alla riduzione di consumi e quindi degli impatti ambientali a questi associati. Capire cosa si può fare per ridurre i rifiuti favorisce un approccio generale più sostenibile che riguarda anche gli altri aspetti della compatibilità ambientale dell’ufficio: clima interno, consumi energetici, uso delle macchine e dei beni da ufficio, spostamenti casa-lavoro.
Azione A - La carta 

Il lavoro in ufficio è sempre stato strettamente legato all’uso della carta (comunicazioni, documenti, archivi, ecc). Negli uffici italiani si consumano ogni anno 1,2 tonnellate di materiali cartacei, con un consumo per addetto di 80 kg, per un totale di 240 miliardi di fogli ogni anno (1,2 milioni di tonnellate di carta), che equivalgono all’abbattimento di più di 20 milioni di alberi e all’emissione di oltre 4 milioni di tonnellate di CO2 (valori che superano quelli dell’intero settore delle costruzioni nel nostro Paese). Le azioni possibili per contenere l’uso della carta e allungarne il ciclo di vita sono: 
· Evitare l’uso di carta per quanto possibile: 
· Utilizzare le tecnologia informatica (posta elettronica, reti intranet, internet, ecc) per smaterializzare la comunicazione interna informale e almeno una quota di quella formale con notevoli benefici ambientali ed economici
· Non stampare documenti non indispensabili 
· Usare la posta elettronica certificata (PEC) per le comunicazioni istituzionali, anche in luogo delle raccomandate AR

· Riusare i prodotti di carta quando è possibile: 
· Riutilizzare le buste per documenti;

· Riutilizzare il retro dei fogli stampati per stampa in bozza documenti e per appunti;

· Riutilizzare scatole e cartoni da imballaggio per trasporti interni e per raccogliere rifiuti di carta in ufficio;

· Effettuare scambi di materiali tra gli uffici per aumentare dotazioni di riuso (fogli, buste, cartoni, ecc);
· Utilizzare bacheche, lavagna, gesso;
A valle di dette azioni va organizzata la raccolta differenziata della carta per unità operativa (ufficio, piano, edificio) affinché tutta la carta consumata venga recuperata. Un progetto di ufficio ispirato al “paperless” deve prevedere inoltre un’attenta analisi dei reali fabbisogni, un’attività di monitoraggio dell’uso della carta (bilanci periodici tra acquisti e consumi) e procedure di acquisti verdi. 
Il Ministero dell’Ambiente ha fornito precise indicazione sia per gli acquisti verdi che per la riduzione dei consumi di carta negli uffici. 
Azione B - Le Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (AEE) 

Negli uffici le apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) d’uso più comune sono: 
· Computer desk-top 
· Computer portatili 
· Monitor 
· Stampanti 
· Fotocopiatrici 
· Fax
·  Dispositivi multifunzione
Le maggiori problematiche ambientali legate alle AEE sono: 
· Consumi di materie prime ed energia in fase di produzione 
· Consumi energetici in fase di uso e i relativi impatti della produzione energetica da fonte non rinnovabile 
· Problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti (RAEE)
Bisogna intervenire, già in fase di acquisto, scegliendo AEE a basso impatto ambientale tramite l’introduzione di criteri ambientali in sede di capitolato, gestione e aggiudicazione della gara e in fase di gestione della fornitura (acquisti verdi). 
In fase d’uso è importante adottare comportamenti finalizzati al risparmio di energia e alla riduzione dei rifiuti, allungando la vita utile dell’apparecchiatura con periodici e corretti interventi di manutenzione. 
A fine vita utile prima di dismetterle considerare la possibilità di effettuare donazioni ad esempio tramite soggetti in grado di rigenerarle e renderle utilizzabili per altre utenze (scuole, terzo settore, ecc.). 
In caso di dismissione, bisogna organizzare il ritiro dei RAEE, previa accordi, da parte del produttore od operatore specializzato per corretto recupero e smaltimento. In sintesi, in ufficio, per una gestione che ottimizzi il consumo di energia e minimizzi la produzione dei rifiuti vanno incoraggiate le seguenti scelte:
· Utilizzo di prodotti in condivisione;

· Donazione delle AEE usate o, in subordine, ritiro da parte del produttore per recupero RAEE;

· Acquisto di servizi, piuttosto che di beni (ad esempio non fotocopiatrici/stampanti, ma copie);

· Utilizzo di interruttori di zona e telecontrollo;

· Utilizzo di sistemi operativi open source (es. Linux) per i pc.

Azione C - Arredi e materiali di consumo 

Arredamenti e materiali di consumo comunemente usati in un ufficio possono avere molti impatti sull’ambiente durante il loro ciclo di vita: in fase di produzione, ad esempio, un forte consumo di materia prime ed energia, spesso utilizzando materiali critici per l’ambiente (ad esempio risorse non rinnovabili e sostanze chimiche tossiche come i ritardanti di fiamma contenuti nei mobili e negli arredi). In particolare, larga parte del materiale di consumo comunemente usato negli uffici è in plastica. Nelle produzione di questi beni si consumano energia e risorse (petrolio, prodotti chimici, acqua, risorse naturali, territorio). Anche il legno, usato sia nella produzione di mobili ed arredi che in quella della carta, è un materiale prezioso ed esauribile (se non proveniente da foreste gestite a rinnovo rapido e/o programmato). Penne e matite sono spesso usate in modo eccessivo, anche pennarelli ed evidenziatori possono contenere sostanze pericolose.

Per gli arredi e i materiali di consumo, già in fase di acquisto, è quindi opportuno:
· calibrare gli acquisiti in relazione al fabbisogno reale, partendo dall’analisi dei consumi per arrivare ad un piano per l’ottimizzazione e la diminuzione degli approvvigionamenti;
· impostare gli approvvigionamenti in modo sostenibile, con l’introduzione di criteri ambientali per guidare gli acquisti (carta riciclata, chlorine free e da foreste FSC, legno certificato FSC, matite, penne e gomme ecologiche, ecc); acquistare arredi usati;
· identificare e modificare le prassi che portano alla creazione di rifiuti laddove possibile (ad esempio, no all’acquisto e all’uso delle macchine per caffè con cialda, prodotto ad alta intensità di rifiuti tra l’altro non riciclabili). 
Per i materiali di consumo costituiti dall’enorme massa di oggetti (tazze e bicchieri di plastica, contenitori per liquidi alimentari, cialde per caffè) legati ai momenti di pausa dall’attività lavorativa, esistono, e per fortuna stanno cominciando a diffondersi, alternative all’usa e getta: dal sostituire la macchinetta del caffè con la fornitura, da parte della ditta appaltatrice, di un servizio “pausa caffè” con tazze in ceramica e bicchieri in vetro (magari utilizzando bevande e caffè biologiche o da commercio equo e solidale), alla pratica del farsi il caffè (o il tè) in ufficio, socializzando con i colleghi e lasciando in ufficio tazze e bicchieri. 
Nell’“ufficio ecologico” mobili e arredi in dismissione sono destinati in primo luogo al riutilizzo (in particolare tramite donazioni, anche riprogettandone funzione e collocazione) o meglio ancora allo scambio per trovarne di più adatti alle nuove esigenze.
A fine ciclo d’uso i beni da dismettere (per i quali non ci sia possibilità di riuso all’interno o all’esterno dell’ufficio anche tramite donazioni) vanno per quanto possibile avviati alla raccolta differenziata ai fini del loro recupero e comunque, in funzione delle quantità, gestiti correttamente previa accordi con un operatore specializzato.
Azione D - Prodotti e servizi per le pulizie 
Gli impatti delle attività di pulizie (inquinamento di aria o acqua, salute dei lavoratori e produzione di rifiuti) dipendono dalla qualità e dalla quantità dei prodotti utilizzati. Nell’“ufficio ecologico” è previsto l’acquisto di detersivi e prodotti ecologici, naturali e a marchio Ecolabel (o equivalente), la riduzione degli imballaggi (prodotti alla spina in contenitori riutilizzabili, prodotti concentrati, ricariche, contenitori grandi) nonché precise indicazioni per l’effettuazione delle pulizie e l’uso dei detersivi (ottimizzazione frequenze e dosaggi, riduzione e ottimizzazione della gamma di prodotti usati, ecc) nonché garanzie fornite dalla ditta appaltatrice sul piano delle condizioni di lavoro. Vanno infine studiate procedure precise e responsabilità certe per assicurare il successo delle raccolta differenziata negli uffici. In caso di affidamento all’esterno del servizio di pulizia degli uffici, devono essere messe in atto le misure previste dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 (obblighi connessi ai contratti d’appalto) in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.
· Buone pratiche al SUPERMERCATO
Il ruolo della grande distribuzione organizzata (GDO) in Italia è cresciuto molto negli ultimi anni, soppiantando sempre più i distributori al dettaglio. La capacità della GDO di interpretare i gusti e gli interessi del pubblico, mettendo a disposizione in un unico luogo, spesso facilmente raggiungibile con l’automobile, prodotti di varie tipologie e marche e a prezzi scontati ha confortato e corroborato l’utente nel suo ruolo di consumatore.
La P.A., nell’ambito di politiche e azioni di sostenibilità locali, si confronta sempre più spesso con la GDO locale in virtù del suo sistema organizzativo e logistico e del suo ruolo di congiunzione fra offerta e domanda; inoltre i gruppi imprenditoriali che gestiscono la GDO sono spesso disponibili, oltre che proattivi, nelle scelte ambientali. In tal senso la GDO può svolgere un ruolo attivo nel proprio territorio considerati i rapporti con fornitori e clienti, nonché in termini di gestione dei propri punti vendita. Ai fornitori si può richiedere di rispettare specifici criteri ecologici nella fornitura dei prodotti; ai propri clienti, attraverso iniziative anche di informazione e sensibilizzazione, si può suggerire una spesa più ecosostenibile offrendo prodotti a basso impatto ambientale; nel punto vendita si possono realizzare interventi diretti e orientati a produrre meno rifiuti e rispettare alcune specifiche di efficienza energetica ed, in generale, a ridurre gli impatti ambientali.
Azione A - In fase di produzione dei prodotti
Optando per prodotti a basso impatto ambientale, a bassa intensità di rifiuto (imballaggio) e laddove possibile prodotti alimentari biologici e locali.

Azione B - In fase di vendita dei prodotti
Optando per prodotti a basso impatto ambientale, locali, biologici e a bassa intensità di rifiuto, ad esempio: 

· prodotti sfusi e/o alla spina tramite contenitori riutilizzabili;

· ortofrutta locale, biologica, ecc;

· pannolini lavabili per bambini;

· uso di shopper riutilizzabili, e solo in subordine biodegradabili (o compostabili laddove disponibile sul territorio la raccolta differenziata della frazione organica con avvio a impianti di compostaggio);

· bevande confezionate in contenitori a rendere; 

Azione C - In fase di promozione dei prodotti
Comunicazione ai propri fornitori e clienti delle scelte ecologiche perseguite, ad esempio: promozione sugli scaffali, presso i punti informativi e presso i propri siti web di tutte le soluzioni ecosostenibili riguardanti sia i prodotti a marchio proprio che gli altri. 
Azione D - Ulteriori azioni per ridurre i rifiuti
· Recupero merci invendute (perché danneggiate o prossime alla scadenza) destinandole a dispense sociali e/o mense, se alimentari;

· Eliminazione o riduzione della distribuzione di volantini e materiale pubblicitario presso abitazioni;

· Utilizzo di cassette riutilizzabili per ortofrutta.

· Buone pratiche in MENSA
Ogni italiano consuma mediamente 116 pasti fuori casa in un anno. Si stima un giro d’affari della ristorazione extra-domestica in Italia pari a 65,7 miliardi di euro. Per ogni 10 euro spesi per alimenti e bevande da consumare in casa, parallelamente altri 4,7 euro sono spesi in consumazioni presso esercizi di ristorazione. Una quota di questi pasti outdoor si rivolge alla ristorazione collettiva: l’Istat calcola mediamente tra il 7% e l’8% la quota della popolazione che pranza in mensa. 
Mense aziendali, scolastiche, universitarie, ospedaliere, carcerarie: la ristorazione organizzata è un contesto nel quale possono applicarsi alcune azioni di prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti, nonché di miglioramento della qualità della vita, della salute e della difesa dell’ambiente. La gestione sostenibile della mensa va di pari passo con l’attenzione e la cura della qualità dei cibi e del servizio. In tutte le fasi di gestione di un servizio mensa si generano rifiuti.
Azione A - Limitare gli sprechi di cibo e recuperare le eccedenze alimentari 

Una quota non marginale di quel milione e mezzo di tonnellate di cibo che finisce ogni anno nei rifiuti urbani è prodotta in mense e ristoranti. Le mense sono una delle tappe di un circuito virtuoso per recuperare le eccedenze alimentari e veicolarle ai meno abbienti nonché a strutture di assistenza di animali (canili e gattili). 
Azione B - Non utilizzare stoviglie usa e getta 

Quasi tutte le mense hanno a disposizione lavastoviglie, che consentono l’uso di piatti, bicchieri, posate riutilizzabili (in materiali diversi: ceramica o vetro, plastica dura, metallo). Nel caso di piccole strutture (refettori, più che mense) per piccoli numeri di pasti da consumare, che non giustificano la presenza di una lavastoviglie, vi sono due soluzioni: 
· se ci si porta il pasto da casa è possibile portare anche le stoviglie (azione di prevenzione del rifiuto);
· se si ricorre al catering si può richiedere anche la fornitura di stoviglie riutilizzabili e in subordine di stoviglie compostabili da avviare al recupero (azione di minimizzazione del rifiuto).

Azione C - Utilizzare acqua di rubinetto al posto dell’acqua minerale 

L’uso dell’acqua minerale si è diffuso in modo pervasivo anche nelle mense. In molte comincia però ad essere proposto l’uso di acqua di rubinetto, eventualmente anche raffreddata o addizionata di anidride carbonica.[image: image2.png]
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